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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 elle 13 e dalle 16 alle 21 1 U n i t à / martedì 14 agosto 1979 

Le amare sorprese dell'estate 
' I 

Indifeso il cittadino 
contro i prezzi alti 

Dure conseguenze, per la liberalizzazione che ha interessato 
pane e carne - Frutta e verdura alle stelle nonostante i raccolti 

Nelle discussioni sotto l'om
brellone o In città tra colo
ro che non hanno potuto con
cedersi un periodo di vacan
za per quanto breve, pre
domina la raffica di aumenti 1 che ci ha "Investito e che 
sta per investirci. Intanto la 
liberalizzazione del prezzo del 
pane e di quello della car
ne ha avuto riflessi negativi 
a Napoli in misura maggio
re che in altre zone del pae
se e c'ò perchè il pane, per 
esempio, a Napoli e cosi in 
tutto il Mezzogiorno, è an
cora un alimento r base, ' di 
quelli cui si fa ricorso per
chè riempie la panqia a buon 
mercato. 

E" vero che in effetti 11 
pane a prezzo controllato, 
quello a 250 lire al chilo, 
non lo produceva più nessuno 
e del resto non lo voleva 
neppure 11 consumatore in 
quanto la sua qualità era dav-
vero scadente. In ogni caso 
la sua esistenza sul mercato 
doveva esserci e famiglie 
dalle condizioni economiche 
particolarmente disagiate po-

, tevano farvi ricorso. Ora non 
più, il prezzo del pane è li
bero e oggi il livello più bas
so è di cinquecento lire al 
chilo. . . . v . > i 

Per la carne che, tenuto 
conto del livello del prezzi 
raggiunto dai latticini o da 
quello che si definiscono car
ni alternative, può conside
rarsi ancora economicamente 
valida, 11 discorso è diverso. 
E' un discorso che certamen
te esula dal contingente per-

, che presuppone una educa
zione alimentare che. purtrop
po, non abbiamo, non solo 
noi napoletani ma nel com
plesso tutti gli italiani. Per 
carne intendiamo la classica 
fettina e basta, il filetto com
pletamente snervato e sgras
sato. Ignoriamo il macinato. 
ignoriamo gli spezzatini, i 
bolliti, quel tagli forse un 
po' >più grassi ma altretahto 
ottimi e altrettanto dotati di 
proprietà nutritive quanto la 
fettina. - -*<-

Ma 1 prezzi in aumento 
non riguardano solo pane e 
carne. Investono anche frut
ta e verdura. Epoure nel 

' mondo della produzione si af
ferma che mai come que

st'anno il prodotto è abbon
dante e di eccellente qualità. 
I prezzi alla produzione so
no calati rispetto allo scor
so anno. Ma allora perchè 
nella bottega del fruttivendo
lo questi prezzi sono sempre 
altissimi? Perchè questo calo 
non si materializza? '<• < 

. Non è certamente un mi
stero. E' • l'intermediazione 
parassitaria che assorbe i 
margini di riduzione dei prez
zi alla produzione. Ciò per
chè mancano strutture orga
nizzate che consentano di sal
tare la catena dell'lnterme-' 

Milanesi 
(in ritardo) 
si accorge 

della «gaffe» 
Bruno Milanesi, l'ineffabile 

segretario regionale della DC, 
si è accorto, seppure con qual
che giorno di ritardo, di aver
la fatta grossa. Le sue affer
mazioni a « Lotta continua », 
pubblicate in un'intervista 
venerdì scorso, erano troppo 
gravi e ripugnanti perchè 
continuasse ad avallarle con 
un silenzio complice. 

Così è giunta, telefonica
mente, al nostro giornale, la 
smentita del contenuto del
l'intervista. Milanesi dice che 
non ha lasciato alcuna inter
vista a « Lotta continua »; 
che vi è stato « «nò scambio 
di battute non verbalizzate, 
il cui significato è stato per 
metà distorto per metà ca
povolto ». 

Aspettiamo che Milanesi 
smentisca dunque « Lotta 
continua»; e aspettiamo che 
sia più accorto, anche quan
do gli scambi di battute non 
sono verbalizzati. Troppi de-' 
giudizi dati a « Lotta conti
nua» assomigliano a desideri 
inconsci lasciati affiorare in 
un momento di rilassamento. 
Che il Milanesi, in versione 
estiva sia più « vero » di quel
lo invernale? 

diazione tra produttore e con
sumo. Sono i numerosi pas
saggi che impediscono che 
11 consumatore risenta del be
nefici di una annata partico
larmente buona. 

Comunque anche nel pas
saggio ultimo, dal -mercato 
ortofrutticolo al dettagliante, 
l'aumento è sensibile. Le pe
sche gialle al mercato orto
frutticolo, secondo il bolletti
no dei prezzi del 9 agosto, 
sono state vendute a 200 lira 
al chilo e le qualità migliori 
a 500 lire. Le prugne Car
dinale a 300 lire e a 600 
quelle di qualità migliore. Lo 
stesso è por l'uva che sta 
facendo la sua apparizione. 
Si vende al mercato tra le 
300 e le 450 lire al chilo ma 
dal dettagliante non si trova 
a meno di mille lire al chi
lo. E anche per le pere è 
la stessa cosa: quelle Spa
doni di qualità migliore si 
vendono al mercato tra le 
480 e le 530 lire al chilo. 
Dal dettagliante superano le 
mille lire al chilo. I limoni 
si acquistano al mercato a 
600 lire al chilo e fuori ar
rivano anche a millecinque
cento lire al chilo. Le angu
rie vanno a 50 lire al chilo 
ma fuori si vendono a cento
cinquanta. La stessa-cosa av. 
viene per la verdura. 

Tutto questo è anche la 
conseguenza della assoluta 
mancanza di interventi pub
blici nel settore della distri
buzione. In altre città si è 
fatto ricorso ad aziende va
rie, a consorzi per cercare 
di eveare punti di vendita 
alternativi e calmieratorl. Da 
noi niente. Si è molto di
scusso in passato sulle for
me più opportune di inter
vento, si è avuto anche mo
do di valutare le esperienze 
altrui e quindi si potevono 
evitare, nella eventualità di 
interventi, gli errori altrove 
commessi. Invece niente. Il 
guaio è che non c'è nei na
poletani la coscienza del con
sumatore. Ognuno va avanti 
per conto proprio. 

Stenta a farsi strada l'idea 
della organizzazione e del re
sto basta vedere quale con
sistenza ha nella nostra cit
tà l'Unione dei consumatori 
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BAIA DOMITIA - Inconvenienti, piccoli e grandi, del turismo di rapina 

La Disneyland delle 
vacanze offre àgli 

spettabili clienti... 
Ecco come si vìve in centomila nella « city » 

della speculazione - L'affannosa ricerca di una supposta 
L'incubo da « vigilantes » - Sognando gettoni 

(che non ci sono) e bevande (che costano un occhio) 
Dal nostro inviato 

- BAIA DOMITIA — Disney-
. land delle vacanze, oasi di 
i cemento nel cuore del lito
rale domitiano, miniera di 
oro per furbi e spregiudicati 
speculatoli. Baia Domitia an
che quest'anno ripropone. 
alla spettabile clientela, con
geniti limiti, croniche ca
renze e antiche contraddi
zioni. 

Gli stessi limiti, le stesse 
carenze e le medesime con
traddizioni elle del resto so
litamente contraddistinguo
no quelle località e quelle 
zone ove sfrenata e senza al
cuna pianificazione è stata 
la speculazione edilizia. 
LE CIFRE: Nelle cifre le 
contraddizioni più evidenti 
di questa città delle vacan
ze, grosso affare made in 
Cellole-Sessa Aurunca realiz
zato sotto l'egidia di ammi
nistratori de ora miopi, ora 
ammiccanti, ora interessa
tamente accondiscenti. 

Villette e residences, sorti 
come funghi dal '68 ad oggi, 
assicurano alle immobiliari 
locali un giro di affari an
nuo di oltre 30 miliardi per i 
soli fitti di luglio ed agosto. 
Un milione e mezzo, in me
dia. costa il soggiorno per 
due mesi in una villetta o in 
un residence. 
CENTOMILA circa gli ospi
ti — in prevalenza napoleta
ni. casertani, tedeschi, sve
desi. olandesi — che in esta
te riportano la vita in questa 
città, autentica invenzione 
per il turismo residenziale 
estivo. Da settembre a giu
gno. infatti. Baia Domitia è 
pressoché deserta. Cosa of
fre questa ridente Disney

land delle vacanze alla sua 
« spettabile clientela »? E' 
presto detto. Cominciamo dai 
servizi essenziali. 
UNA FARMACIA, il più del
le volte sprovvista di farma
ci di prima necessità. Intro
vabili In questo periodo gam-
maglobuline e . supposte 
« Ederix ». Entrambi i prò 
dotti servono ad alleviare i 
disturbi della pertosse, ma
lattia che quest'anno ha as
sunto proporzioni epidemi
che a Baia Domitia. A detta 
del farmacista gammaglobu
line e supposte arriveranno 
a settembre. Vale a dire 
quando il letargo ritornerà 
ad imperare sovrano. 
DUE CENTRI MEDICI nei 
quali operano pochi giovani 
sanitari praticamente lancia
ti allo sbaraglio. Oltre a do
ver combattere a causa della 
fresca laurea contro la dif
fidenza dei pazienti o dei lo
ro parenti, i giovani medici 
di Baia Domitia devono far 
fronte alla meglio alle ca
renze strutturali degli an
gusti e malsani ambulatori. 

Carenze igieniche, mancan
za di telefono (ed è noto co 
me il telefono può rivelarsi 
determinante in casi di estre
ma urgenza), mancanza di 
bombole di ossigeno. In un 
tale contesto può capitare 
che per una iniezione, il sa
nitario — mortificato — chie
da al malcapitato aspirante 
paziente di acquistare la si
ringa in farmacia. Non sem
pre. infatti, l'ambulatorio è 
dotato di siringhe, cerotti. 
ovatta, garza o di tutto ciò 
che può essere indispensabi 
le per operazioni di pronto 
soccorso o. addirittura, di 

formale amministra?ic*e 
quale, appunto, può essere 
la pratica di una iniezione. 
DUE POLIZIE PRIVATE: 
La « Lavoro e Giustizia » e 
la * San Marco ». la prima 
di Caserta e la seconda di 
Mondi agone, sono i due isti
tuti di vigilanza privata che 
vegliano sulla tranquillità e 
sulla sicurezza dei villeg
gianti. 

Un assurdo se si pensa 
che questo è uno dei compi 
ti peculiari delle forze del
l'ordine di uno stato demo
cratico. Ma tant'è. A Baia 
Domitia esiste un solo posto 
di polizia, diviso tra quattro 
urbani di Sessa Aurunca. 
carabinieri e quattro vigili 
« Lavoro e Giustizia » e 
« San Marco » hanno due di
verse zone di influenza. La 
prima opera prevalentemen
te nella zona nord (nella giu
risdizione di Sessa Aurunca), 
la seconda nella parte sud 
(giurisdizione di Cellole). 
Centomila annue è il" prezzo 
per la sorveglianza di una 
villetta, di un negozio, di 
un residence o di uno sta
bilimento balneare. Un giro 
di affari di circa tre mi
liardi l'anno. Sottopagati, na
turalmente, « sceriffi » e 
« sceriffe.». 

Il discorso che il vigilan
tes capo rivolge al cliente 
designato per indurlo alla 
stipulazione del contratto. 
grosso modo, è questo: « La 
zona è piena di malintenzio
nati — dice lo sceriffo-ca
po con tono tra il cortese, il 
preoccupato e il perentorio 
all'intimidito interlocutore —. 
Noi. comunque, li conos'ia 
mo tutti. Se firma il contrai-
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to di sorveglianza, però, può 
stare tranquillo. Sa. certa 
gente ci teme... Siamo per 
sone che sappiamo usare le 
buone ma anche le cattive 
maniere... Con noi non avrà 
noia, sarà , al sicuro... ». 

E se l'intimorito cliente de
signato chiede cosa potrebbe 
capitare, in caso di manca 
ta sottoscrizione del contrat 
to, alla sua proprietà o al 
suo esercizio, il vigilantes 
capo ha pronta la risposta. 
Una risposta che non lascia 
alternative: e l i signor ti
zio — dice per allontanare 
le ultime reticenze e fiacca
re le ultime resistenze dell'in 
terlocutore — non volle fare 
il contratto con noi. Scono
sciuti ladri, non vedendo ap 
plicato sulle persiane il bol
lo adesivo del nostro istitu 
to, ritenendo perciò di poter 
agire indisturbati, rubarono 
tutto. 

E quel che è successo al 
dottor Caio? Anche lui prefe
rì ndn affidarsi a noi: i la
dri. dopo aver rubato tutto. 
gli bruciarono la villa ». A 
questo punto al cliente de 
signato non resta possibili 
tà di scelta. A conti fatti. 
la « tassa » per la tranquil 
lità costa intorno alle no 
vernila mensili. In fondo, c'è 
anche chi paga di più... 
VENTI TELEFONI in tutta 
Baia Domitia. Un solo po
sto pubblico — presso il 
r Tony Bar » dotato di una 
cabina abilitata per telefo
nate internazionali. E gli 
stranieri presenti sono circa 
diecimila. Meno problemati 
ca dell'anno scorso la ric°>-
ca dei preziosi gettoni. Più 
problematico invece, telefo 

,nare. Circa il 50% delle ca
bine va fuori uso intorno 
alle 18 di ogni giorno a cau 
sa de! continuo funziona 
mento. 

File interminabili per chi 
va all'avventura di dover te 
lefonare dopo tale ora. Di 
venta addirittura disarmante 
telefonare dopo le 21. Sono 
queste le ore in cui la ta 
ìiffa è ridotta e maggiore 
diventa il numero degli aspi 
ranti utenti. Ma. a ben con 
.siderare, a rendere intermi 
nabili le file alle cabine, ol
tre a quello economico, con 
corre anche un fattore psi 
cologico. 

Nella zona sud in partico 
lare non c'è niente da fare 
per trascorrere il tempo. An
che il sostare a lungo da 
vanti ad una cabina telefo 
nica in attesa del proprio 
turno, diventa così un mo
do per socializzare, per far 
passare più velocemente in
terminabili e noiosissime se
rate. Esiste una alternativa 
per chi non ha il problema 
del tempo lìbero: telefonare 
nelle prime ore della, gior 
nata. Le tariffe, è vero, so
no più care, ma la gente è 
al mare e le cabine — e 
non è un miraggio — suno 
meravigliosamente libere. 
LE SPIAGGE: Aumentano le 
aree date in concessione agli 
stabilimenti balneari, dimi 
nuiscono gli spazi liberi. Pro
porzionalmente. però, au
menta anche l'inciviltà di al
cuni utenti delle spiagge li
bere che trasformano in ve 
ri e propri immondezzai gli 
spazi destinati. Immondez
zaio anche l'area della pine 
ta riservata al campeggio 

libero. Un po' per la scarsa 
sensibilità di alcuni campeg 
giatori. un po' per l'incuria 
di chi dovrebbe provvedere 
a tener pulita la pineta. 

Pochi i mezzi di salvatag
gio per i circa centomila ba
gnanti. Non tutti gli stabili 
menti sono dotati di mezzi 
idonei al,soccorso in mare. 
E il mare del litorale domi
tiano — è noto — è partico 
1 armento pericoloso, soprat 
tutto per i pochi esperii di 
nuoto, a causa delle sue 
forti correnti e dei suoi in 
lidi fondali. 
I MOTORINI: A rendere 
tranquillo il pisolino pome 
ridiano o il sonno notturno 
provvedono i numerosi moto
rini — strombazzanti e a tut
to gas in tutte le ore del gior
no e della notte — dei gio
vani villeaianti. Possibile, ai 
più fortunati, assistere a nu
meri di alta acrobazia: mo 
tori saettanti su una sola 
ruota, motorini con tre-quat-
tro Dersone a bordo nelle fi 
gure più ardite: dalla pira 
mide umana motorizzata al
l'ammucchiata. 
I PREZZI : Infine i prezzi. Co
stituiscono il tocco di clas
se che Baia Domitia riserva 
alla sua affezionata e in
genua clientela. TI pane • — 
tanto pc dirne una — c*è 
chi lo vende a novecento li
re il chilo. E si tratta di pa
ne di pessima qualità, sem
bra di plastica. E che dire 
dei prezzi degli altri gene
ri? Al bar. a tavolino, una 
vodka di infima qualità co
sta duemilacinquecento lire. 
Andare per credere. 

Marino Marquardt 

Con minacce si faceva consegnare alte tangenti 

Arrestato noto taglieggiatore 
dei commercianti della Torretta 

A Poggioreale messi in guardina altri due pregiudicati che vendevano armi - Sparatoria a Secon-
digliano - Scippatori bloccati a Fuorigrotta e riconosciuti dopo un inseguimento da due vittime 
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La polizia sta effettuando 
in queste settimane una vasta 
operazione contro i taglieg-
giatori e chi li fornisce di 
armi. Dopo vane perquisizio
ni sono stati arrestati noti 
pregiudicati. Si tratta di Al
vino Frizziero, 39 anni, noto 
taglieggiatore dei commer
cianti del quartiere Torretta, 
il quale doveva in questo pe
riodo trovarsi In soggiorno 
obbligato nel comune di Por
ta Maggiore (PE) dove dove
va restare due anni. 

Il Frizziero da tempo co
stringeva i commercianti del 
quartiere, con attentati e mi
nacce, a versargli somme « 
denaro. Il pregiudicato è sta-

i to portato a Poggioreale. Al
tri due arresti invece riguar
davano Giuseppe Coppola, 33 
anni e Giovanni Riccio, 25 
anni, entrambi per detenzio
ne abusiva di armi ma so
prattutto perchè risultano es
sfere fra coloro che riforni
scono di armi i taglieggiatorì. 

Vasto rastrellamento nella 
zona di Fuorigrotta, piazza 
Garibaldi, piazza Vittoria. 
Mergellina. L'operazione, con 
posti di blocco, ha portato 
all'arresto di tre persone: 
Domenico Egidio, 27 anni: 
Vincenzo Sica. -18 anni e 
Francesco Fisicaro. 22 anni. I 
tre hanno assalito e derubato 
delle catenine due persone. 

La prima vittima. Carmine 
Scardi, 26 anni, copo l'ag-
grtSi one ha ìn^vgutvJ i ti e 
La cosa insospettiva una pat
tuglia di PS che è riuscita a 
bloccare due degli aggressori, 
uno dei quali subito ricono
sciuto dal giovane inseguito
re. Anche la secrnda vittima 
— Aniello Casaburro di 55 
anni — ha riconosciuto nel 
Carmine Sica uno degli ag
gressori. 

Ieri mattina al Nuovo Pel
legrini s~.no stati ricoverati 
due uomini feriti da armi da 
fuoco. Si tratta di Raffaele 
Mastronzo, 32 anni, e Ciro 
Molino 48 anni, entrambi 
domiciliati a Secondigliano 

I due hanno dato una ver
sione del ferimento óel tutto 
diversa da quella accertata 
dalla polizia. Infatti essi 
hanno dichiarato di essere 
stati feriti da sconosciuti che 
avevano sparato da un'an'o 
in corsa. La volante ha però 
accertato che si tratta pro
babilmente di una resa di 
conti. 

Sembra che i due la sera 
della sparatoria si siano in
contrati eco due amici e che 
dopo ur'animata discuss-oie 
gli « amici » abbiano tirate 
fuori le pistole e fat'o fuoco 
sul Mastronzo e sul Molino. I 
due hanno prereiFiti ner 
furto. Uno degli aggressori è 

stato già k'ontìficato dalla 
polizia. 

Si tratta di Gaetano Ca
staldo, 19 anni, residente nel
la stessa strada dove c'è sta

ta la sparatoria, in via Abba
te Desiderio. Il giovane so
prannominato « O' Cacaglio » 
è già ricercato per tentato 
omicidio. 

16 dipendenti 
per i sinistri 
della Lloyd 

Italico e L'Ancora 
Sono sedici — e non tre — 

i dipendenti della compa
gnia d'assicurazione Lloyd 
Italico e L'Ancora addetti al
la liquidazione dei sinistri 
nei tre ispettorati di Napoli. 
Castellammare e Caserta. 

E* quanto tiene a precisa
re il direttore gene/ale della 
società. Silvio Facchini, in 
una lettera inviataci in ri
ferimento ad un articolo com
parso sull'« Unità v il 16 mar
zo di quest'anno. Il direttore 
della compagnia, inoltre, pre
cisa che nel corso del 1978 
la Lloyd Italico e L'Ancora 
ha avuto un carico di 23814 
sinistri per i quali sono stati 
impegnati tutti i sedici dipen
denti. che non sarebbero stati 
quindi sottoposti ' ad alcuna 
forma di superlavoro. 

Droga: 
Z studenti 
arrestati 
a Ischia 

Due studenti napoletani so
no stati arrestati a Ischia 
per aver venduto ad alcuni 
giovani bustine contenenti 
hascisc. Si tratta di Sergio 
Llccardi 21 anni, abitante in 
via Crispi 101, e di Claudio 
Delle Case di 17 anni, domi
ciliato alla Riviera di Chiaia 
n. 264. 

Le guardie di pubblica si
curezza li hanno sorpresi nei 
press; del bar «Corrado» in 
piazzetta S. Girolamo. Il pre
tore di Ischia ha confermato 
l'arresto operato dalla P S . 
Sempre per spaccio di droga 
i carabinieri hanno arrestato 
in via Cavalleggeri d'Aosta 
Pasquale Di Lieto di 26 anni 
e Nino Filoseta di 21 anni. 
Nella loro Jaguar erano 200 
grammi di haschisc e 750 000 
lire. 

PICCOLA CRONACA 

i, 

Dall'alto in basso: Alvino 
Friixitro, Giuseppe Coppola e 
Giovanni Riccio, i tro orro»tali 
per «torsione 

IL GIORNO 
Oggi martedì 14 agosto *79. 

Onomastico: Alfredo (doma
ni: Assunta). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 43, nati morti 1, 
richieste di pubblicazioni 32, 
deceduti 35. < j 
CHIUSI UFFICI CNA 

Gli uffici della C.N.A- e del 
Patronato E.P.AJS.A. (corso 
Umberto I. 179) restano chiu
si per ferie fino al 18 ago
sto. Le attività riprenderan
no lunedi 20 agosto dalle 9 
alle 13 e dalle 15 alle 18. 
LUTTI 

E* morto 11 compagno Pa
squale Fero'.a, vecchia figura 
di militante comunista ed an
tifascista. * 

Ai suoi familiari giungano 
le condoglianze dei comunisti 
di Portici e della redazione 
dell'Unità. ? ' 

• • • 
E' deceduto ' all'età di 84 

anni il compagno Giovanni 
Teano Ai familiari, in que

sto momento di dolore, giun
gano le ccndoglianze dei co
munisti della sezicne «P.i-
mo Maggio» di Materdei, e 
dell'Unità. 
FARMACIE DI TURNO 

Quartiere Borgo • Prati • Dell* 
Vittori* • Trionfale I H H : via Co
ra d: Rienzo 3 1 ; via T bullo 4; 
v<a Andrea Dona 31-33-35; via 
Angelo Brotlerlo 55. Riooi: p.zza 
San Silvestro 3 1 ; Isola Tiberina 
40; via Nazionale 245; via dello 
Statuto 35 /A; via dei Portoghesi 
6; via Lombard a 23: v:a Pipetta 
24; largo Arenola 36; via XX Set
tembre 47; via Celimontana 9 /A. 
Tastacelo • San Saba: via L. Gni-
berti 3 1 . Tia>l«»er«i v.a S. Fran
cesco • Ripa 131: p.zza in Pisci-
nula 18. Casalbcrtone; via Orti di 
Malobarba 3 , 5 . Monta Sacro -
Monte Sacra Alto: via Nomentana 
939/R-939/S. p zza rilatt.era 6: 
v a Vai di Non 10; p.zzale ionio 
51 /52 ; via Nomentana nuova 6 1 / 
63. Nomentano: via'e XX I Apr le 
42 /A; via R. Laneiani 8 4 / 8 6 
Partolh vm Bertolom 5. Pietralata • 
Collalino; via G Donati 44 /45 . 
Via Vacuna 37 Pont* Mammolo • 
San Sosilio: via F. Scimi 1,- 3. 
pie Recanati 48 /49 Salario:: v.a-

le Regina M1.-9her.ta 63; v.a Po 
1 /E- l /F . San Lorenzo: via Tibur-
tma 40 Trieste: Corso Trieste 78: 
Viale Lbia 114. tonata FiteiM: 
via Radicolani 198 /D. Appio Pi
anateli! • Appro Cload o • Quarto 
Miglio: via Ann.a Regilla 103 / 
105. Metronio - Appio Latino -
Tascapane: via Rocca Priora 60; 
p.szzo Ep>o 7 /8 ; via Tuscolana 
465; via Appio Nuova 2 1 3 / A B ; 
via A. Baccarinì 22. Piawcstioo -
Cento**»*; via Prenestina 423; 
via Tor de' Schiavi 188; via dei 
Glicini 44; via del Campo 17. 
PrcMstÌM • Latitano: via G. Ales
si 183; ria Acqua BuUìcante 202; 
v « A. Da Giussano 38 . QoaoYaro . 
Cinecittà • Don tosco: via G. 
Chìovenda 104; via Tuscolana 
1258/1260; pazza dei Consoli 
15 /1 SA; via Marco Decurmo 20. 
Torr* Spot cola • Maura • Nova -
Giardinetti: v.a dei Colombi 84 /A ; 
via P. Tambum 4. Tor Sapienza: 
v a Tor Sap m* 9. Casal Mo
rena: Stazione d. Campino 56 
Acilia: v.a G. Bonichi 117; via C 
Casm. 99. ArOMtino • EUR - Cio-
fìano Dalmata: vw L. Lilio 29. 
p'azza Accadom a Antiquaria 1 ' 2 ; 
vi»'« Europa 7 6 / 7 8 / 8 0 . piazza 
dei Navigatori 12/13 Gtanic*t*ns« 

• Montevcrd*: e ne Giamcolense 
186, va Boccapoduli 45; v.a Dan
te De Stasi 18; va S. Calepodio 
39; via dei Colli Portuensi 310 /A 
Marconi • Portnon»*: viale Mar
coni 178/180. via Pescagl a 2 9 / 
3 1 : vìa L. Ruspoli 57. Ostiense-. 
via L. Fincati 17; via Filippi 11 . 
Portocns* • Gian col****: via del
la Consola* 7 / 9 . Villaggio Azzur
ro - Mostacciano • Decimi: via F. 
Donnmi V'annetti, 37. Ostia Udo: 
via Rosa 42; via. Della Rovere 2; 
via del Sommerg.bile 58. Fiumi
cino: via Formosa 50 /A . Casal 
Palocco: l.go Esopo 20 (Isola 4 6 ) . 
Aorotio • Gregorio Settimo: via 
Gregor.o V I I 129 /131 . Flamini* -
Tor di Oninto • Vigna Clara • Pon
te Mitvto: via F. Galliani 11 ; piaz
za Grecia 11 ; via Rem ma 5. Prì-
mavatl* Primo: via Fermante Ru-r 
9 / . 1/13. Primavall* Seconda: v.o 
Pio IX 93; via Arenala 712 /D. 
vi* Torrevecchia 969, via Baldo 
degli ubaldi 248 Suburbio Della 
Vittoria: via Trionfale 8291 Tor 
di Ooiirto - Tomba di Nerone, via 
Cassia 942. Trionfai* Alto: largo 
G Moccagno 15/A-16-16/A; largo 
Cervinia 18. Cosano • La Giasli-
niena • La Storta - Ottavia: vi» 
Btccaneilo 3 6 1 . 
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